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La legislazione cantonale sugli appalti pubblici è stata sottoposta a revisione totale 

l'ultima volta nel 2004 in base alle direttive della legge federale sul mercato interno, 

nonché del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici. Questi atti legislativi 

sovraordinati garantiscono agli offerenti il libero accesso al mercato, lo stesso 

trattamento di altri partecipanti all'appalto, nonché un'aggiudicazione imparziale. In 

base a questi principi di diritto non devono essere presi in considerazione criteri di 

aggiudicazione estranei all'oggetto che mirano a favorire in modo abusivo gli offerenti 

locali. In questo senso, criteri di aggiudicazione quali luogo di domicilio, domicilio 

fiscale, utilizzo di prodotti locali, nonché concessione di un margine di apprezzamen-

to entro determinati limiti di tolleranza oggi non sono più criteri ammessi per poter 

derogare dall'offerta più economica. Secondo la giurisprudenza costante, in caso di 

offerte equivalenti dal punto di vista della qualità, anche in caso di una differenza di 

prezzo minima l'aggiudicazione spetta obbligatoriamente all'offerta più vantaggiosa. 

Alla luce della legislazione e della giurisprudenza citate, da lungo tempo non vi è più 

spazio per il margine discrezionale a favore dell'economia locale chiesto dalle firma-

tarie e dai firmatari ("clausola di protezione nazionale"). Di conseguenza, per ragioni 

di legalità non è possibile dare seguito a questa richiesta.  

 

Nonostante queste condizioni quadro prescritte dal diritto sovraordinato, le espe-

rienze fatte finora sono molto positive. Grazie alla creazione di chiare basi legislative, 

nonché all'impiego di documentazione di gara standardizzata è stato possibile au-

mentare la trasparenza delle aggiudicazioni e la sicurezza giuridica. In questo modo 
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è anche stato possibile ridurre il numero di ricorsi giudiziari. La percentuale di 

offerenti grigionesi sul volume delle aggiudicazioni è rimasta praticamente invariata. 

Nel settore delle costruzioni, estremamente importante per l'economia grigionese, 

nella media pluriennale essa si attesta al 90 per cento circa. 

 

Laddove per quanto riguarda i grandi progetti cantonali le firmatarie e i firmatari 

credono di riconoscere una tendenza ai concorsi di appalto secondo il sistema 

dell'appaltatore generale, bisogna rendere attenti al fatto che negli ultimi dieci anni, 

sono stati svolti unicamente tre concorsi di studio e realizzazione per importanti 

progetti di costruzione. La scelta è caduta su questo tipo di concorso poiché i progetti 

di costruzione erano complessi, straordinari o associati a elevati rischi. Guardando a 

posteriori, anche per il risanamento della Scuola cantonale Halde è stato ad esempio 

possibile raggiungere tutti gli obiettivi prescritti e oltre il 90 per cento dei lavori è stato 

eseguito da ditte locali.  

 

Per questa ragione, anche per futuri progetti di costruzione il Cantone analizzerà 

ogni volta quale procedura di concorso sia la migliore per il compito di costruzione 

concreto e deciderà di conseguenza. Oltre alla realizzazione di costruzioni funzionali 

e sostenibili, nelle riflessioni globali si continuerà a tenere debitamente conto anche 

degli effetti sull'artigianato grigionese.  

 

Il Governo è assolutamente consapevole del ruolo del Cantone quale importante 

committente e si impegnerà anche in futuro per delle buone condizioni quadro per le 

aziende grigionesi. Tuttavia, in seguito alle chiare prescrizioni legislative e giudiziarie 

non è autorizzato ad attuare le misure richieste per favorire di fatto gli offerenti 

indigeni. Esso chiede di respingere l'incarico. 
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